
 

CONCORSO PUBBLICO PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE TECNICO A TEMPO PIENO E 

INDETERMINATO, PER L'AREA 5^ URBANISTICA, AMBIENTE, COMMERCIO, SOSTENIBILITA’ 

 

Criteri di valutazione delle prove 

 

Estratto del Verbale della Commissione n. 4 del 3/11/2020 

 

La Commissione discute e stabilisce criteri e modalità di valutazione delle prove concorsuali per 

l’attribuzione dei punteggi, nella misura massima di 30 punti per ciascuna prova, in ragione di una 

valutazione complessiva operata avendo riguardo ai seguenti aspetti: 

a. conoscenza delle materie d’esame; 

b. capacità di sintesi; 

c. congruità tra quanto richiesto e le risposte; 

d. proprietà di linguaggio e di esposizione; 

e. competenze trasversali e capacità manageriali. 

 

La correzione della 2^ prova scritta è subordinata al conseguimento nella 1^ prova scritta del punteggio 

minimo di 21/30. Alla prova orale, che si intende superata con una votazione non inferiore ai 21/30, si è 

ammessi conseguendo nella 2^ prova scritta la votazione minima di 21/30.  

 

[…] La Commissione, nella valutazione di ogni singolo elaborato della prima prova scritta, assegna un 

punteggio al tema svolto nel suo complesso, valutando ognuno dei quattro punti sviluppati dai candidati, 

come riepilogato nel prospetto che segue: 

 

Estratto del Verbale della Commissione n. 5 del 4/11/2020 

 

I Commissari, nella valutazione di ogni singolo elaborato, assegnano un punteggio che va da 0 a 10 punti 

a ciascun quesito, che viene sommato ai fini della determinazione del punteggio complessivo della prova. 

La valutazione viene attribuita in modo sintetico avendo riguardo ai seguenti aspetti: conoscenza delle 

materie d’esame, capacità di sintesi, congruità tra quanto richiesto e le risposte, proprietà di linguaggio e di 

esposizione. I punteggi assegnati sono riepilogati nella seguente tabella: 

 

Estratto del Verbale della Commissione n. 6 del 9/11/2020 

 

Per la prova orale, si stabilisce che ad ogni candidato vengano sottoposte due domande attinenti le 

materie d’esame, oltre a una domanda per verificare le competenze informatiche e una domanda su 

tematiche generali in lingua inglese. La valutazione delle conoscenze informatiche e della lingua straniera 

comportano l’attribuzione del solo giudizio di idoneità. La psicologa integra il colloquio con alcune 

domande volte a capire la personalità e la capacità del candidato di leadership e di gestione dei conflitti, 

valuta l’idoneità del candidato in relazione al ruolo dirigenziale da ricoprire. 

La Commissione discute e stabilisce criteri e modalità di valutazione della prova orale per l’attribuzione 

del punteggio, nella misura massima di 30 punti, in ragione di una valutazione complessiva operata avendo 

riguardo ai seguenti aspetti: 

a. conoscenza delle materie d’esame; 

b. capacità di sintesi; 

c. congruità tra quanto richiesto e le risposte; 

d. proprietà di linguaggio e di esposizione; 

e. capacità di rapportarsi in modo positivo con l’interlocutore, anche in una situazione di stress, 

con particolare riguardo alla prova orale. 
















































